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AI LETTORI 
A causa dello stato di 

agitazione dei lavoratori 
poligrafici, impegnati nel
l'azione per il nuovo con
tratto di categoria, anche 
oggi • l'Unità > è costretta 
a uscire con numero di 
pagine e notiziario ridotti. 
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* Venerdì 21 gennaio 1977 / L, 150 

Storia e presenza del PCI 
nel 56° della sua fondazione 

Ricor re 02n: il 56. anniver . -a r io della f o n d a / i o n e del P C I . P u b b l i c h i a m o in t e r / a p a g i n a 
u n cap i to lo delia s tor ia del p a r t i t o d: G i o r n o Amendo la elio usc i rà por eli Ed i to r i 
I .V:nui . In un a l t r o articc-'.o C laud io Potili» n o l i a f f a m a il ten ia del p a r t i ' o pol i t ico 
:n ì a p p o r t o al le pio.-pott ive di t r a s f o i n i a / i c o e della r.oc.ota i t a l i ana . 

iw»m iiinnumimm 

Nella cerimonia di insediamento alla Casa Bianca 

Carter presidente USA 
parla di «spirito nuovo» 

Dopo l'approvazione alla Camera degli articoli principali 

Sull'aborto oggi 
il voto definitivo 

! Le condizioni per l'interruzione della gravidanza dopo i novanta giorni — Le procedu
re e le sedi per l'intervento — Assicurata la completa gratuità — Come verrà discipli-

Nel suo primo breve discorso ufficiale ha chiesto agli Stati Uniti di adeguarsi ai tempi che cambiano senza ab- ' nata l'eventuale obiezione di coscienza dei sanitari — Compatto lo schieramento favo-
bandonare il « sogno americano » - Impegno per la limitazione degli armamenti e per il bando delle armi nucleari | revole — Pesante intervento di Piccoli sui casi che riguardano le minori di sedici anni 

WASHINGTON — Il giuramento di Carter 

Le lezioni 
della storia 

WASHINGTON, 20. 
J i m m y Car ter , da oggi t rentanovesimo pres idente degli Stati Uniti, ha prestato g iuramento 

di « r i spe t ta re la costituzione amer i cana » nella cer imonia di insediamento che ha avuto luogo 
di fronte al Campidoglio, la sede del Congresso amer icano . Nel breve discorso ufficiale, che 
ha pronunciato con a fianco il pres idente uscente d e r a l d Ford e eli fronte ad alcune de_rine 
di migl ia ia di invitati , J in i iny Car te r ha detto che occorre adeguars i ai tempi che cambiano 
e insieme r e s t a r e ancorat i a principi immutab i l i * , i Questa cer imonia di insediamento — ha 

de t to Car t e r —, segna un 
nuovo 1111/..0. un nuovo impe 
?no nel nos t ro governo, un 
nuovo s p i n t o fra no: t u t t i . 
Un pres iden te può avver t i re 
e p roc lamare questo nuovo 
s p i n t o , ma solo un popolo 
può ass icurar lo . Il sogno a-
•r.ericano p e r m a n e . Dobb.a-
mo ancoro una volta avere 
piena t idur ia ne! nos t ro noe 
se e gli uni negli al tr i . Cre
do che l 'America poa-ia es
sere migliore. Poss iamo esse
re più tort i di p r .nm ;>. 

Ca r t e r ha success ivamente 
r icordato i « limiti » della 
potenza a m e r i c a n a in un 
mondo che cambia . « Abbia-

to — che a n c h e la nos t ra 
g r a n d e nazione ha 1 suoi 
limiti r iconosciuti e che non 
possiamo neppure r i spondere 
a t u t t e le d o m a n d e né ri
solvere tu t t i i problemi. Non 
possiamo permet te rc i di fare 
tu t to , né possiamo permet
terci d i m a n c a r e di coraggio 
nel l ' a f f rontare il futuro Per
ciò. insieme, in s p i n t o di 
.vicrificio individuale per il 
bene comune , dobbiamo sem 
pl icemente fare de! na s t ro 
meglio ». 

Aff rontando a 'cu ni t emi 
della politica in te rnaz ionale . 
J i m m y Ca r t e r ha de t to che 
la naz ione a m e r i c a n a « può 
es ìe re forte a l l 'es tero solo 
se è forte a l l ' in te rno » e che 
i! mo:!o migliore Der accre
scere la l ibertà in al t r i pae 
si è di « d i m o s t r a r e che il 
nos t ro s i s tema democra t ico 
è degno di emulaz ione ». Ed 
ha agg iun to : <c no: non ci 
compor te remo in t e r re s t ra
n iere in modo da violare le 
nas t ro regole e n o r m e qui 
in pa t r i a , pe rché s a p p i a m o 
che la fiducia che la n o s t r a 
naz ione si g u a d a g n a è es
senziale alla sua for?a ». 

Aff ron tando il t e m a dell ' 
emergere sulla scena inter
naz iona le dei paesi del terzo 
mondo . C a r t e r h a d e t t o : a H 
m o n d o stesso è ogsi domi
n a t o da un nuovo spir i to . 
Popoli p iù numeros i e poli
t i c a m e n t e p iù consapevoli de
s ide rano ans io samen te e chie
dono il loro pas to a l sole. 
non solo a van tagg io della 
loro condizione mate r ia le ma 
in nome dei d i r i t t i u m a n i 
fondamenta l i ». 

C a r t e r ha quindi affron
t a t o il p rob lema della corsa 
agli a r m a m e n t i e della limi
taz ione degli a r m a m e n t i 
s t ra teg ic i . «Noi s i a m o u n a 
naz ione forte — egli h a det
t o — e m a n t e r r e m o u n a for
za suff ic .ente al p u n t o da 
n o n es.srere che s.a messa 
alla prova in guerra. . . Il 
mondo è ancora impegna to 
m una massiccia corsa al le 
a rm: , intesa ad ass icura re 
il p e r m a n e r e di una forza 
equ iva len te t ra avversar i 
potenz.a l : . No: ci impegna
rne al .a perseveranza e al la 
saggezza ne : nos t r i sforzi in-
t / i - - « * -TV»- » T r-n re*'- o — m r\ m n n t -

mondia l i a quel'.: necessar . 
pe r la sicurezza i n t e r n a d: 
c iascun paese. Noi compire
mo ques to a n n o un passo 
verso il nos t ro obbiet t ivo fi 
na ie , la elimmaz.or.c- di t u t t e 
le a rmi nuc lea r i da ques ta 
t e r r a Eso r t i amo tu t t i s i ; al 
t r i popoli della t e r ra a unir
si a noi. pe rché il successo 
può s igmf .ca re vi ta anz :ché 
m o r t e ». 

Elencando a lcuni degli o h 
b .e t t .w che si pone il suo 
nuovo governo. C a r t e r h a 
espresso la spe ranza che esso 
possa con t r .bu . r e ad r a b b a t 
t e re le ba r r i e re che separa
no gii uomin i d: razza e re-

I I .sione diversa e che dove 
j c*era la d . fndenza si co 
) s t ru isca l 'uni tà , r i s p e t t a n d o 
| la d .versi tà ». 

] «Vor re i — ha de t t o Car-
• t e r :n conclusione — che 
J q u a n d o avrò p o r t a t o a ter-
I m i n e ii m.o m a n d a t o presi-

denz .a le ì popoli del m o n d o 
I possano di re che no : abò.a-
t m o cos t ru i to u n a pace du 
I r a i u r a . fonda ta non sulle 
! a r n i : della guerra ma su una 
! pol .r .ca in te rna /dona le c h e 
> r if let te : valor: che noi pre-
I d . l . s . amo: ' . 

j Poco do;x» che Ca r t e r ha 
i p r e s t a t o g .u ramen to . la radio 

/ discorsi che i presidenti 
pronunciano nella cerimonia 
di inaugurazione del loro 
mandato.jicLJ2/inipidoglio di 
Washington, occupano uno 
spazio particolare nella lette
ratura storico-politica ameri-
cana. Non è soltanto qupl 
« senso di nazione » clic la 
America alimenta in sé con 
zelo quasi religioso e che la 
spinge ad accumulare le te
stimonianze e i cimeli di un 
passato anche prossimo, a le
gittimare la loro acquisizione. 
in forma solenne, agli anna
li. Quei testi, legati ai ter
mini regolari del processo co
stituzionale. rispecchiano in
fatti. con evidenza maggiore 
di quanto non face in no docu
menti ben più drammatici. !e 
idee che si sono fatte stra
da e lo stile degli uomini che 
le hanno incarnate: o. nel 
meno felice dei casi, la pover
tà delle idee e il rtstagno 
del ricambio politico. Rileg
gerli significa anche misura
re il divario, a volte spetta
colare. tra i propositi enun
ciati r gli atti successivi, con
statare la tortuosità delle vie 
battute, considerare l'impre
vedibilità e talvolta la crudel
tà della sorte che la stona ri
serva ai suot prolaaonisti. 

logo » con i sovietici e l'ini
zio dell'impegno militare di
retto degli Stati Uniti in un 
paese chiamato Vietnam il 
cui nome non ricorre neppu
re una volta nel messaggio 
inaugurale. Secondo Arthur 
Schlesinger, che fu suo assi
stente speciale, a Kennedu 
possono essere imputate su 
questo tema delle « omissio
ni », ma non delle « menzo
gne »; e « senza dubbio egl> 
si rese conto che il Vietnam 
era in ]>olitiea estera il suo 
grande fallimento». L'elimi
nazione del dittatore A'go Dm 
Diem, a Saigon, nel novem
bre del 'C3, segnava forse 
l'inizio di una revisione? Nes
suno può dirlo: pochi giorni 
dopo Diem, lo stesso Kenne
du andava incontro a Dallas 
a una fine tragica. 

Per Li/ndon Johnson, la ce
rimonia del giuramento ebbe 
luogo, come tutti ricordano. 
sull'aereo che riportava a Wa
shington la salma e il segui
to e il discorso ufficiale fu 
differito di qualche giorno. Fu 
quel che si dice un discorto j 
interlocutorio, con la promes
sa di « continuare v la politi
ca dell'ucciso « all'estero e 
all'interno» (una promessa 
non priva di ambiguità) e con 

Oltre 40 
le vittime 

degli 
scontri 

in Egitto 
Sono saliti a ol t re 40 i 

mor t i in segui to ai gravi 
scont r i fra man i f e s t an t i e 
polizia nella cap i ta le e in 
a l t r e c i t t à del l 'Egit to. Se
condo a l c u n e fent i . t u t t a 
via. il bi lancio sa rebbe an
cora più grave . I feriti so
n o C03 e 439 gli a r r e s t a t i . 
Pe r la p r ima volta dal 
1952 l 'esercito è in t e rvenu 
to c e n t r o la folla. Nono
s t a n t e il r i t o rno apparen
te della c a lma , dovuto so
p r a t t u t t o al f a t to che gli 
a u m e n t i dei prezzi di ge
ner i di p r ima necess i tà so 
n o s ta t i revocat i , la s i tua
zione e cons ide ra t a anco 
ra così g rave che la visi
ta di Ti to , che doveva av
veni re ieri, è s t a t a annu l 
la ta e r inv ia ta a d a t a da 
des t ina r s i . IN ULTIMA IL CAIRO — Un momento della violenta protesta in una strada della capitale egiziana 

Sulle questioni del costo del lavoro e della produttività 

Si delinea un terreno d'intesa 
fra sindacati e Confindustria 

Il negozialo prosegue oggi a oltranza — Accettale come base di trattativa le proposte della Federazione 
unitaria — Da definire importanti aspetti — Si cerca una conclusione prima della prossima riunione del Governo 

Le duemila parole in cui ' accenni che. alla luce della 
John Kennedu condensò. r:el 
gennaio del '61, t'impegno e ! 
la promesca di una « nuova I 
frontiera ». sostenaono bene, j 
nel complesso, una rivisita- j 
zionc. Erano audaci, soprat- • 
tutto sulla bocca di un prc- | 
s,dente eletto con un margi
ne di meno di centorentnni- ! 
la voti, l'ammonimento inizia- j 
le circa i mutamenti mtrodot- ! 
ti nella scena mondiale dai I 
nuovi poteri dell'uomo (a... il ! che avrebbe dovuto sostale-
potere di abolire tutte le for- ! re ambiziosi programmi di ri
me di umana povertà e tutte ! forma (la «grande società») 

me di vita umana...») e della quale si servi, xnve-
. ce. per trascinare il paese 
'• nella sua guerra più tragira 
| e nella più aspra delle lace

razioni. 

esperienza successiva, appaio
no sinistri: necessità di onora
re gli impegni « dal Vietnam 
a Berlino ovest » e di reagire 
allo shock dell'assassinio a di
mostrando che siamo capaci 
di un'azione decisiva ». John
son sarebbe tornato l'anno do
po alla Casa Bianca con una 
maggioranza tra le più am
pie nella storia eieiioraie 
americana: una maogioranza 

Confermato per mercoledì 

Contatti in vista 
del vertice economico 

Oggi il consiglio dei ministri sulle questioni regio
nali - Un articolo di Di Giulio e proposte del PSI 
Dal 42 al 3 0 % il deposito obbligatorio delle banche 

le form 
e il diverso contesto in cui 
si collocano le aspirazioni al
la piena realizzazione dei di
ritti umani e alla libertà: la 
promessa di aiuto fatta <* ai 
poveri di metà del globo » 
(non per considerazioni stru
mentali, ma <• perche e giu
sto» t: l'offerta rivolta alla 
Vinone Sovietica di « ricomin
ciare daccapo la ricerca del
la pace» e le proposte spe
cifiche per « una lotta contro 
i comuni nemici dell'uomo: 
la tirannia, la povertà, le ma
lattie e la guerra stessa ». 

Era difficile, ascoltando 
quelle parole, immaginare 
che ì a mille giorni» di Ken
nedu avrebbero visto la spe
dizione dei mercenari cubani 
alla Baia dei porci, il con
fronto a Berltno e quello m;s- J 
stiistico del '62. progressi im- j 
portanti ma limitati nel « dia- . 

Diversamente da quanto ac
cadde ver Kennedu. sappiamo 
con certezza che quella fu la 
sua scelta, una "celia dovuti 
al fatto che. per libare le vi
role rfcWKeonom'ist. nessuno 
dei consiglieri presidenziali 
possedeva « un'esperienza ta
le da suggerire che gli Sta
ti Uniti potessero andare al
la guerra con un nemico de
bole e n o i vincerla» e che 
«< molti, come lo stesso John-
soi e il suo segretario alla 
difesa. McSamara. davano 
per scontato che le risorse 
del paese fossero così ampi'' 
da sostenere una guerra al-

Ennio Polito 
(Segue in penultima) 

S: succedono a r . tmo IIÌ 
tenso . in quest i giorni, le 
r iunioni e gli incontr i :n 
p reparaz .one del « ver t .ee •> 
p a r l a m e n t a r e sui temi della 
politica economica, al q u a ' e 
p a r t e c i p e r a n n o ì r appresen 
t a n t i dei p a r i t i che in for
ivie uiW-r-<.- h a n n o «.CiìSeiiU-
to la f o r m a z o n e dei governo 
Andreot t . . Com'è noto. :'. 
•e ver t .ee » av rà inizio merco
ledì 26 genna o ed e proba-

b.le che .-,. p ro lunghi a n c h e 
nel g.orr.o su .ceas r .o . 

Il c apog ruppo de P.ccoli 
si i n c o n t r e r à oggi con i r a p 
p r e s e n t a n t i degìi a i t r . erup
pi pe r definire più comp.u-
t a m e n t e le modal i tà della 
r iun ione . In vista di questi 
c o n t a t t i . ?: ,-ono r u m . t i ieri 
a Montec i to r .o ; d i r igent i 
del la DC (Moro. Zaceagr.l.ni. 

(Segue in penultima) 

Il q u a r t o i n c o n t r o t r a S.n-
d a c a t i e C c o f i n d u s t r i a , dopo 
una p a u s a di u n m e s e e 
mezzo, h a g e t t a t o le bas i pe r 
a r r i v a r e a d u n a in tesa sui 
cos to del l avoro e la p rodu t 
t iv i tà . Lo h a r e so possibi le il 
f a t t o cl ic l ' associazione degli 
i ndus t r i a l i ha a c c e t t a t o di 
p rosegu i re il c o n f r o n t o sulle 
p ropos t e di C G I L C I S L U I L 
(i dieci puc r i del d o c u m e n t o 
c h e .1 25 n o v e m b r e e ra s t a t o 
p r e s e n t a t o a l l a c o n t r o p a r t e » . 
E' s t a t a a c c a n t o n a t a cosi 
oiaii ipotesi di r i m e t t e r e in 
d i -cusv .cne la scala mob . le 
e sono s t a t e acco l te le di
sponib i l i tà su a n z i a n i t à , le-
- t iv i ta . ferie, t u r n i , o r a r i o di 
lavoro. d'-ci=e dal la a - - em-
blea u n i t a r i a dei de lega t i :i 
7 e 3 scorsi . 

I p r i m i s;udi7i s indaca l i 
sono a b b a s t a n z a posi t ivi per 
che è e m e r s a la vo lon tà pn 
litica di a r r i v a r e a d u n ac
corcio. La r i u n i o n e t r a io 
pa r t i p rosegu i rà a n c o r a 0221 
p n m e n z j i o al le 16.30 a d ol 
T a n z a " è in t enz ione c o r n i n e 
i n f a ' i i a r r i v a r e a de f .n i r e la 

in tesa p r i m a della r i un ione 
del C o n t i g u o dei min i s t r i 
convoca t a per il 28 pros-
- ìmo. 

Ved i amo qual i s e n o i te
mi sui qua l i si e d i scusso 
.eri. a n c h e se su singoli aspet
ti di c a r a t t e r e p.u .strettomeli 
te tecnico sono n ' t e . - s a n un-
< ora a p p r o f o n d i m e n t i . 

O rni] t r a t t a m e n t o di anzia
n i t à n o n s a r à r i v a l u t a l o 

c> I Ì la c o n t . n g m / . t . Ci .->ono 
. incora p u n t i d; v is ta <li-
\ t - i i su^'.i effe"t . di t a l e 
ni Tura e in i iar t ' .co 'are ->e 
d( vra r i g u a r d a r e a n c h e a l t r . 
-e i t t i pere"ntuà ' . . . In q u e s t o 
- t e s o n o n 1.» i n t e n d o n o i 
s indaca t i i qua l : dici n o clic 
dovrebbero esse re a n n u l l i t i 
->o.tanto sii effet t i d i r e " ! del-
1 : scala meo . l e sulla aci7 a-
: . . a . fa t t i .-»» vi ovv .am'TTe 
. ci r i t t i acqu:->.*. K' ima ma-

Stefano Cingolani 
(Segue in penultima) 

Mnt'.o q u e s t a s e . a la Ca
mera scutigera p i o b a b '.nien
te .il voto f n a i e e comp.e-i 
-•ivo de. ie n o r m e che ìe^o-e-
r a n n o l ' abo i lo -.otti 'Jutniu'J 
a. le p i a ' i e n e c l a n d e s t i n e T.II 
qui a l . m o n t a t e dal .a !o-;:-.a-
zione repress iva che lo con
s iderava c o m u n q u e e -c:r.:>:v 
un r ea to Ora non - a ' a più 
» osi a p p r o v a t i m- icoleul 1 
n : \n i . i r e a r t i co ! . « casi .n 
cu l ' abor to è cini-i i r i to, AH-
e i e .a r a p p o i t o > a i .e con-
d./'.(ii ecixin.n.c ie sociali e 
la un i . i . la del unz ione delle 
t .ivo- t a n / e in » il a v ì . e n e .a 
. i i ' c i : l ' i one w i . o n t a n a d e a 
zrav .iaiiza C T I O i p r .mi (Jl) 
i-'.o. p... la f c . ìu i 'a . ' icne dellt 
m o d i ita ci ii cui L : - ' l u iue 
a i l ' a t t e r m a / i c u e del pr inc ip io 
che ne l la dec i s . cne f ina .e 
l'u • m a paro la -pe t t a .\...i 
d t i - n a i , l ' a ssemblea di M ' i i 
'e< - o n o h.\ ieri e s a m i n a t o e 
v a i a t o un ' a l t r a se . ie di nor
me di g r a n d e r i levanza pu.i 
. .ut* v -ns\-itia . 

A B O R T O D O P O I 90 GIOR
NI — Se e n t r o ì HO g io .n . 
l ' i n t e r ruz ione vo l c t i t ana del 
a in\»v. d a n z a e c:>n-tti'..tu 

q u a n d o la mav;dan/„ i . li pa r 
io o la m a t e : iu ta Ciiinpoite-
rebbero un -v ia) pei icu.o pi r 
hi s a l u t e fis.c.i o psicn.vu 
della div.n i .ti re lazione o 
al silo - ' . I ' I I di -a.lite, o a l le 
,ue cond . / io -. ecuiiom.cliv o 
socia. i o l a m 111:., o a . .e cir
c o s t a n z e in cui e a v v e n u t o il 
concep in i eo ' o . o a p ievis ioni 
di a n o m a l e o m a i f o r m a z i m . 
de . na s i i ' u r o . d iversa e la 
n o r m a - i v a p i cv . s t a per l 'a tw --
to dopo ì i>0 -tioiti.. Ved iamo 
n e il teMn a p p r o v a t o da . . a 
C a m e r a ieri m a t t i n a -

ART. 4: • L' interruzione 
volontar ia della gravidan
za. dopo i p r im i novanta 
g iorn i , è consent i ta: 
a) quando la gravidanza o 
i l parto comport ino peri
colo grave per la vi ta del
la donna; 
b) quando siano accertati 
processi patologici. t ra 
cui quell i relat ivi a rile
van t i anomalie o malfor
mazioni del nascituro, che 
determinino un grave pe 
ricolo per la salute fisica 
o psichica della donna ». 

Sgombr . i t o r a p i d a m e n t e il 
r a m p o da l le in iz ia t ive de. .a 
DC p r i m a per e sc lude re qu.i.-
siusi ipotesi di a b o r t o dopo 
ì !)0 2ìo:iì i e poi — d a c c a p o 
— per a f f e r m a r e non la il 
<eità m a solo la non puiiil>'. 
lita (ìi quello che a suo av 
v.so doveva restai» - u m p / e L 
c o m u n q u e u n r ea to , in favo 
re di q u e s t a n o r m a s sono 
p r o n u n c . a t i P C I . 1*31. Iiuì.-
p e n d e n ' i d: ; ! : i . - ' r , i , P K 1 . 
l 'SDI e P L I : mi t i*re s, sono 
a s t e n u t i ì d e m o p i o e t a n i e 
h a n n o v o t a t o f i v i ' i o 'a DC. 
i due t r o n c i m lieo l a - c . s - . , ;. 
SVI* e con e~s. . r.ui cai . d ; i 
qua l i e i a s t a ' o re-, i . n ' o d.\ 
t i i t ' i t l ' a s - smb .ea un e .nenua 
m e n t o . 

:. a (j'it s-i> p u r o . .<-
!>•: . 'abo. to ' ' I, i 
: . i— «• i •) i . K i - s 

an -)ro".ato du. a 

(}Ja l : . 
prò-, ed urt
ila "'.iii ., 
s i v a m m - t 
C a m e r a . 

Grassi presidente della RAI-TV 
e Glisenti direttore generale 

n n u o v o C o n s i z h o d ' a m m i n i s t r a z i o n e della RAI-TV. che 
si è r i un i to ieri pe r la p r i m a volta, ha e le t to Pao lo 
G r a s s i , a t t u a l m e n t e s o v r i n t e n d e n t e del T e a t r o della 
Sca ia di Mi lano , p re s iden te del l ' az ienda pubblica radio
televis iva. Alla vicepresidenza è s t a t o c o o f c i m a t o il 
professor G . a m o i e r o Orpello Di re t to re genera le è a t a t o 
d e s i g n a t o Giuseppe Gl isent i , ex p r e s . d c n t e d e l l T n t e r s m d 
ed a t t u a l m e n t e a m m . m s t r a t o r e de lega to della R i n a s c e n t e 
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•a t e . evò .one a m e r i c a n a 
h a n n o t rasmesso un messa2 
g:o spec a le — regis t ra to ;n 
precedenza — md. r . zza to dal 
l ieo pres .den te a. popoli del 
mondo . « Des.dero a.sòicu-
rarv i . — ha de t to C a r t e r nel 
suo messa ?g.o — che le re
lazioni degli S t a t i Uni t i con 
gì: a l t r i paesi e popoli del 
m o n d o s a r a n n o gu ida te du
r a n t e la nos t ra flmm:n:stm-
z.one dal nos t ro desiderio di 
foggiare un o rd ine mondia le 
c h e meglio r isponda al le a-
.sp-.razion: del la u m a n i t à ». 

Due feriti in un appartamento-prigione alla periferia di Roma 

Si sparano i rapitori: libero l'ostaggio 
Erano i carcerieri di Marina Boldrin sequestrala a Padova I' 11 gennaio 
Uno dei banditi non era soddisfatto della cifra concordata per il riscatto 

Giudici e ministro 
propongono 

una strategia contro 
la criminalità 

Al Consigl io super iore del.a m a g i s t r a t u r a concre te prò 
pos te per la lot ta al .a c r . m . n a . . t a e la d.fe>a de . l ' c rdme 
democra t i co . Il m .n i s t ro della e .usnz ia lì fiifacio e .1 
professor G ovar.ni Censo , a n o m e del 'a commiss ione 
« R i f o r m e » del l 'o rzano d: a u i o z c v e m c . h a n n o de l inea to 
u n a s t ra teg ia c h e investe : n o d i pr inc ipa l i del p rob lema 
del l 'ordine pubblico. S o n o s t a t e f o m i t e indicazioni per 
m i s u r e a breve t e r m i n e e di più a m p i o resp i ro . La riu 
m o n e è s t a t a pres ieduta dai C a p o dello S t a t o . I! m i n i s t r o 
Cossiga a l S e n a t o h a r i fe r i to 1 d a t i sulla c r imina l i t à . 
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ART. 5: • I processi pato
logici che conf igur ino i 
casi previst i dalle let te re 
a) e b) del l 'art icolo pre
cedente vengono accertati 
da un medico dell 'ente 
ospedaliero, in cui de>/e 
prat icarsi l ' intervento, che 
ne cert i f ica l'esistenza. I l 
medico può avvalersi del
la collaborazione di spe
cial ist i e verif ica altresì 
l'inesistenza di contro indi
cazioni sanitar ie. I l medi
co e tenuto a forn i re la 
documentazione sul caso 
e a comunicare la sua cer
t i f icazione al d i ret tore sa
n i tar io dell'ospedale che 
avvia la donna al reparto 
di ostetricia e ginecologia 
per l ' intervento. 
< Qualora l ' interruzione 
della gravidanza si renda 
necessaria per l ' imminen
te pericolo per la v i ta del
la donna, può essere ese
guita anche al di fuo r i 
delle procedure e delle se
di di cui al precedente 
comma. In questi casi i l 
medico e tenuto a darne 
comunicazione al medico 
provinciale. 
• Quando, nel caso della 
lettera a) dell ar t icolo pre
cedente sussiste la possi
b i l i tà di v i ta autonoma del 
feto, i l medico che esegue 
I intervento deve adottare 
ogni misura idonea a sal
vaguardare la vi ta stessa». 

L ABORTO DOVE Un* 

M a n n a Bo ' .dnn. la d o n n a r ap i t a dieci giorni fa a Padova j 
e ra pr ig ioniera in u n a p p a r t a m e n t o a R o m a : u n a s a n g u i n o s a 
lite fra i band i t i , in d i saccordo sul r i s c a t t o da ch iedere , l 'ha I 
i n s p e r a t a m e n t e l ibe ra t a . A PAG. S 4 

r..i 1. 1 '•>:.-! !i: -i.-.i e d--..a 
.-.'-'.'•• r._» 1 . "a o . . . imt-n 'e li 
do» e 1 in-ir 'o r>-.n. 1 *• d o p o 1 
90 ?...-• ii. -.a p.-.,-.r,ito. C e 
- - a"o .•! ,, ;.,t ir» 1 : .ZO d.bat-
t . t o e c"e - . o . u \ i .a -.Mtji/.ix-je 
d. d.-i .r.i- i . en .K . i . im ' -n t . 
PZ7 Z.jnZO.f- .1 a f i . - a..'.»p-
p.-O,a/ .0ne d- . r r . ' i i l l i l i ' O 
def .n . - .vo . K' q . i -^ to : 

ART. 6: t L' interruzione 
della gravidanza deve es
sere prat icata da un me-

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

Martedì 
a Ho in a 

convegno PCI 
sugli iiivostunenii 

in agricoltura 
M.r.'.edi n i . i t ' .n . i . -.T> -e 1 

na.i). nel ' 1 . d o - , o > di 
Te . i t ro HI..-co .1 K v.11.1 
:i\ n i Intuì» un.» > onte:» n 
.'.1 d i b a f . ' o - ' i - ' . . u n e - - . 
m e n t i m a-ir.i o't 'i-.t e vai 
p. . ino ai.'!-.colo .i!.:»ii'ì'..»'.i . 
prillimi-,.! dal la D i i ' i v o n e 
del PCI . li'a-,-e:n!)'.ea. p n 
v.eduta dal c o m p a g n o 011 
Glori».o Napo! . t ano . - a i a 
ape! ' .» d>» u n a i r l a / i o n e 
del c o m p a g n o <n Pai I,a 
T o r r e . re-pon->ab 'e della 
Sez ione . u r . i n a l ' iaii.» le 
. . , . . . . > , , > . « . 1 ' ^ n l j l t l i ' l ì ' * 

.-,011 K m a n u e . e MacaluiO. 
p - e l i d e n t e de.la i-umm.s 
-..ime a- i r icoi tuia dei Se 
n a t o 

toccato 
| \ O P O /.' •JOS'ro cordini -Il 
" menoleai, dedicato al 
(inettoie del > (iemali 
cui abbiamo runprovera'f 
l'ignobile lezzo d> / K I W / ' I -
la sua itta a iminmair 
platealmente gli italiani. 
min ti attenendoci da' tar
lo neppure quundo ali m -
(ade di parlare dei tuoi 
connazionali all'estero <e 
ne abbiamo e tato un 
esempio, indicando luogo. 
parole, circostanze e perso 
nei Indro Montanelli ha. 
come w u>a dire, incassato 
.Xcl s.vo ,( Controcorrente >> 
(/.' ieri egli ha creduto di 
caia>*e'a citando quanto 
ini ebbe detto Breznev a 
Eorla ni i< he iti Italia ci so 
"tt troppa pa't'ti. troppi 
••< "inerì e troppa pornoi/ra-
in» e aqqiunue'ido- ci Per 
af ferma,»ion: . iv . i ; rnen^ 
<ira-t:<he ^.ani<> .-: iti c.a.-> 
N ; «a! , ila p.tvO.o mq'iir,. 
t< 1 r-- 1-ort'brac< .0 tr.i •».. 
o < ur.iiT..-': <• 1 1.i.-.t ..-"i >» 

Erio < o'iie <i (omp'irtu 
'ci (;n'(intuo"'o Mo'itane'-
;• in eia dinanzi a -e due 
c'iiide: o ;>jwi't' '.' fiottio 
{ • ( - - . t u - i i ' . ' o ~-ilc:^'(>. 'l'i 
i<)'i 1 eifi un iii\i a'teli''-' 
(I '.lll'-c^o ( '((• ."(/ » ' 0 - ' . \ r ; ; ; 

Jor'i.az (ir.r ••ra <ro".r e> 
n--o'u'ri'>ie',t-- '••.•'.';. per 
ci'ia nei /l'irti o :ir'. () 
-.inr'ilir'ti^ i::n tlO'i ha h> 
tufo E a''ti~a erri >i :!r 
ll-'ir'f 'l'hTriidl'Io ( i.e -o 
stenere ( u-ie ri Iti,' >i 11 
ciano t'iippi ccuipcr.. t'op-
le p ; ,-'•'' ' ; .111 cf: •' a •!' 
a'doiioi *' tr'tpji'i j,w nii 
CTIIIÌ'I 1 *'a>i'ii <l'(i< ror ! •>%; 
i' ni -1.1 •• imi dra ':• u ., 
(',••. }i'n'tin>ìo m p'ib'i'.Ko 
a y.i'i>;ii, lii-ii'iiie (l'i li'i 
r;i<r v ii ?. »ni e tta'ii:1... 
!>•->-- • : . : ^ i . ' j i t . . » - C f » • . • : . * . 

.1-.•.•-.• .1 »'.-.r. > in wi i!>c"ir-
"» t'";>' '/••' n'-'n e -'a'o 'u'-
i'i. dilla pc'ia pum''i a' 
"•l't'i'ìa. una di •c'-ruini e 
ò'-"'l:(i'"i d'osi' titui ri!n 
« ) ' ' ' ! .' -r filo d-'.'u paro 'I 
d> Cambronne Badai-* t- ì.e 
Monia'ir 1 pirla'a in Si •:• 
zeri, dm e lai orano c-'it' 
'•a1'! di 'ii;q''(iici di ii'i' 1 
' . tc'i't'l '!•<•' (.'fintile -a 
i-''f E 'ut. il ilircfior» d• 
'/»- i'.ej'"~i ei'.e e-'i!''i tiim 
noi'.-t 1 • .-'j~ri l'ìjiri de'.-
'a priirin . da KOI " I ' M T -
~? -! neo'.eii'. ha iti'uio no 
hiìn.en'e r'r,rriTarc la d'i-c 

Come c<~,r.pre succede 
gl'indo ci fjfi'e'iiiz^a 'o-i 
Montane!'. , le qii^ciinn' 
ìi a •; no 1 >n ",// nrcbiln. -_ n 'e 
un ncpfilo fìie p:,i> non <-i-
•ffi' di Un.do. cime in que
sto cacti, ma the n'm ia 
i rri e t u ra io (Iti ai cianiti 
"l'io l'altro giorno per ra-
ni mi di cpazim: que lo del 
buon grido Come può ve 
litro ]T- niente a una pereti 
>i 1 dolala d'un m unno <ii 
/,•;<•..-.> d'andare a pir'.are 
del cuo paecc reti e-< 'iindo-
oli addoc-o tonnellate di 
Qiudizi e-trementni, d*i-
1 anti a ctramen che trop-
;>" 1 o.W hanno mostrato di 
disprerzarlo'' Eppure Mon 
fanelli lo ha fatto e prò 
hihi'rnentf a e trattalo dt 
ur, discorco che ai eia ree: 
iato altre vo'te. un discor
sa che discende dall'odio 
tipico dell'ambiente di cui 
e portaioce. Un ambiente 
pronto a diffamare anche 
se stesso con la trivialità 
e il turpilorjuio, pur dt sal
iate il proprio benessere 
infame. 

Fortebraccle 
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